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DIPARIIMEN'IO PEF LA PBOGFAMMAZIONE

E rL COOROTNAMENÌO DEU pollltoq ECOT,ToMCA

PROTOCOLLO OPERATI\/O
PER LA SPERIMENTAZIONE DEL MONITORAGGIO FINANZIARIO

RELATryO ALLA TRATTA T5
DELLA LINEA C DELLA METROPOLITANA DI ROMA

TRA

- la Presìdenza del Consiglio dei Ministrj - Dipaúimenlo per la programmazionc ed iì
coordinamento della politica economica (di seguito DIPE), nella peÉona del Direttore
del Dipartimerto, dr Paolo Emiiio Signorini;

- il Ministero dell'intemo - Comitato dj coordinamento per l'A1ta Sorveglianza del1e
Grandi Opere, nella persona del Coordinatore Prefetto Dr. Bruno Frattasi;

- il Ministero delle intastrutture e fiasporti - Struttura Tecnica di Missione, nella
persona del Capo Strutlùra ing. Ettor€ lncalza;

- il Ministero dell'economia e frr,anze - Dipartimento del tesoro, ncila persona de1
Diigente Gererale della Diîezione V, dr Giuseppe Maresca;

- il Consozio CBÌ, che per conto dell'ABI cura I'attività bancaria on line per i senizì dì
corporate banking, etrtrambi rappresentati, a diverso titolo, dai dr Giuseppe Zadra;

- Roma Metropolitane s.r.l. - società unipersonale soggefa a dirczioùe e coordinamento
da parte dei Comune di Roma - quale soggetto aggiudicarore dei lavo.i di progett.tzione
e realízzaziote della linea C della metropolitana di Roma, nella persona del legale
rappresenlanle aw. Fedenco Bonoli.

- la società di progetto Metro C S.C.p.A., nella persora del legale rappresentante ìng.
Iranco Cristini, guale Contraente generale affidatario d€gli interventj di progettazione e
rcalízzazrote dellalitea C della metîoDolitana dì Romai

PREMESSO

- che l'art, 1, conuna 5, della legge 1'7 rr,aflo 1999, n. 144, prevede, fra Ì'altro, la
costituzione, presso il CIPE, dj un Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblicì,
MIP;

- che la legge 2l dicembre 2001, n. 443 (cd "1egge obiettivo"), ha previsto la
predisposizione dì un PrograÍma dj infiastruttuîe strategjche;

- che I'art. 176, comma 3, lett. e) del deqeto legisiatìvo 12 aprile 2006, n. 163 - come
integato dall 'afl.3, comma l, lett. e) del decreto legislativo 31 luglio 2007. n. 113
demanda al CIPE dj definir€, sulla base delie linee guìda indicate dal Comitato dj
coordinamento per i'Alta Sorveglianza delie Grandj Opere, i contenuti degli accordì in /,
materia dj sicur€zza e prevenzioae e repressione della criminaÌità. che il soggeno /lfla
aggìudicatore dì infiasÍutture strategjche è tenuto a stiplrlare con glì organì coll:,perefltr, ' 

l/'
e di definire altresì lo schema di articolazione del nÌonitolaggio; h,

- che la delibera CIPE 27 marzo 2008, n. 50, ha disposto la sperimentazione dei V
monitoraggio finanziario reiativa ad una trana della linea C della metropoììtana di í
Roma e, più speciîcatamente, alla flÌjera dej subappaltatorì, subafÍidatarj e fòmjîorj di , ,
unodeg l iagg jud ica ta r jde ì1avor i ,dema.ndando i j coo Id inamentod jde t ta

\ , l,{ sperimentazione al DIPE, fermo restando che l'attivazione e la gestione der conlatti con / .,

i  [ \-, 

- 
le imDrese che compongono la fi l iera. oggeno della sperimenrazione. saranno a cura di 
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Meho C S.C.p.A. e dell'aggiudicatano presceìto;
- che, d'intesa tra le Amainistrazioni pioritariamente interessate alla sperimentazione,

Roma Metropolitane s.r.l. e la società dì progetto Metlo C S.C.p.A., la tratta suddetta è
stata individuata nella T5 (dj seguito denominata "opera") e I'aggiudìcataîio citato è
stato individuato nel consorzio E.R.E.A. (di segujlo denominato "Appaltatore");

- che, con Ìettela 7 agosto 2008, prot. n. 3931, il Coordùatore del Comitato di
coordinamento per l'Alta Sorveglianza delle Grandi opere (nell'interessde Roma
Mehopolitane s.r.l. in merito all'attuazione della cjtata delibera CIPE) ha evidenziato
come, secondo le indicazioni fomulate dal Comitato nella seduta del 24 luglio 2008,
conîratti e subcontratti rclativi a ciascùna impresa alpartenente alia filiera derivante
dall'Appaltatore Consorzio E.R.E.A., operante nella tratta T5, debbano prevedere
nome sanzionato.ie ed ha segnaiato la necessità che eventuali contratti sottoscritti nelle
more della stipuÌa del presente pîotocollo dovessero cortenere una clausola dj
salvaguardia dì rinvio alle adottande disposizioni di caBttere sarzionatorio,

- che, con delibera l8 dicembre 2008, n. 107, il CIPE, recependo la proposla di formale
rntegrazione della delibera n. 50/2008 presentata dal Comitato di coordinamento per
l'Alta Sorvegljanza delle Grandi Opere nella seduta del 27 novembre 2008 e fatta
propria dal Ministero dell'lntemo, ha formulato indjcazioni sugli aspettj sanzionatori,
in panicolare disponendo che il protocollo operatjvo pef la sperimentazione del
monitoraggio finaaziario relativo alla suddetta tratta T5 dowà prevedere che contrattj e
subcontratti stipuiati con I'AppaltatoÉ, j subappaìtatori. subaffidatari e fornitori
debbano essere mÙniti di una clausola risolutjva espressa da attivaîe nelle ipotesi di
pagamgnti esegujti senza I'ausilio di internedjari abilitatj e stabilire la corresponsionc
di una penale da parle del soggetto inadempiente. mentre per le alîre fafispecje previste
nella delibera stessa è presr.rpposta i'appiicazione dì una penale pecuniarìa;

- che la Corte dei Conti. aell'ammettere a registrazjone la delìbera per ìiltimo citata. ha
sottolireaîo I'esigenza di tener oonto, in sede di stesura del menzionato protocollo
operativo, della necessità di configurare 1a pera pecuniaria secondo i critei della
cenezza e della determinabilità.

Tutto ciò premesso le Parti, come in epigafe mpprcsentate, convengono qùanto segue-

Art. l
(Conli dedicati)

l. Per ia tracciabilità dei movimenti finanziarì. 1'Appaltatore Consorzio E.R-E.A., nonché la
filiera dei suoi subaDDaltatod. subafhdatari e fomitori devono úilizzaîe ùn conto coirelrle
bancario e postale apefo presso gii intermedìari abiijtati di cui al decreto legislativo n.
23112001 - dedicato al progetto dj cuj in premessa, sul quale appoggiare tì-rtti j movimentj
finanziarì (incassi e pagamenti) comessj alla rcalizzaziona dell'opem (ad eccezione di
quanto indicato aÌ successivo oomma 2).
Tùtte le movimentazìoni dei conti dedicati dovrarno awerire esclusivame[te tramitc
bonifico, bancario o postaÌe. on hne (salvo le eccezionj dj cuj al seguenle cornma 3).

2. I pagamenti effettuati dall'Appaltatore e daj soggetti d1 cuj al comma I € destinati a
dipendenti. a consulenti, a fomilod di beni e servizi rientraaîi tra le spese generali.
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all'acquisto dl immobilizzazionj tecniche e comunque per le oausalj portate nell'allegato l,
Quadro A, da 0l a 0ó compresa, dovîanno essere eseguiti tramite i conti dedicati, in
relazione a ciascuna specifica causale, per il totaìe do\îrto, anche se non rifcribile jo via
esclusiva alla rea\zzazione deil'opera, indipendentemente quindi dalla qÌrota riferibile
all'opera stessa.
Ove per i1 pagamenlo di qualsiasi spesa estranea alla rcaLizzazi:one dell'opera fosse
necessario utilizzare somme provonientj daj conti dedicatì, l Appaltatore ed i soggetti di cui
al comma I potranno sùccessivamente reintegrare i conti medesimi.

3. Per j pagamenti a fàvore dj enti previdenziali, assicurativi ed istituzionaÌi, nonché di
gestod / fomitori di pubblici servizi. e comunque per le caùsali ripor(arc Íell'allegato l,
Quadîo A, da 0? a 10, i soggetti dj cuj al comma 1 pofanrÌo utilizzare arche sistemi diversi
dal bonifico on line.
Per le piccole spese giomaliere, legate al funzionaúento dej cantieri. e ciascuna di importo
inferiore o uguale a 500 Euro. j soggettj di cui al comma I potranno utilizzare sistemi di
pagamento diversi dal bonifico on line, documentando a Metro C mensiimente tali spese
attlaverco la produzione di una copia dej mastrini di cassa relativi aj cantieri oggetto della
speimentazjone di cui al presente protocollo.

4. Sono soggetti, altresì, a facciabilità anche imovilnenti finanziari coùessi al reperinrento,
effettuato ir italia e aÌl'estero, delle necessarie risolse finanziarie ed aì loro slrccessivo
dmborso, da eseguirsi, anche per il tramite di terzi, ai fìnj delle esigenze di fiaanziamento di
cui all'arr. 176, comma 12, del decreto legislativo n. 1ó3/200ó (vedi allegato 2).

Art.2
(lnserime lo doti internxediarí)

l. Per le esjgeîzc di monitoraggio finanziario previsto dall'art. 176 comma 3, lett. e;, del
decrelo legislativo i. 163/2006, come integrato dall'art. 3, comma 1, lett. l) de1 decreto
legislativo n. ll3l2007, j soggetti dj cùi all'art. 1, comma 1, si impegrano ad autorizzare gli
intermediari finanziari, presso i qualj hanno istituito i contj dedicati, a trasmettere all'ente dj
cui al successivo aft. 5, comma 4 (o comunque all'ente che sarà iDdicato dal gruppo di iavoro
di cr-rj all'art. 7), glj elementi identificativi delrappoLo (codici IBAN o BIC, per conti esterj)
e le eventuali successive modifiche, nonché le generaiità ed il codice fiscale delle persone
delegate ad opeúre su detti conti.

2. Le informazioni cuì gll intermediari inanziari sono tenuti aj sensi del presente protocollo,
sono identificato, per contenuto e tipologja, Del documento tecnico denorninato
"Monitoraggio finanziario su rete CBI: inuovi servizi CBI a supporto del monitoraggìo
finarziario" (vedi allegato 2)

Art. 3
(l ns er imettto da ti o p er az totli)

l.I soggeti tenuti ail'apeftura dei conti dedicati dj cui all'arl. l. comma 1, sì iarpegnano ad
a[Tonzzare _eli intermediari finar-zíai-. dt cui aìl'art. 2. a trasmettere all'Ente di cui al
successjvo art.5, comma 4 (o comùnque all'Ente che sarà jndjcaro dal gruppo dj lavoro di
cuì all 'alt.7)l
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a) le informazioni relative alle rnovimentazioni fìnanziade in addebito disposte a
vaÌere sui conti suddetti. Dj ogni transazione dovraruro essere specifìcati "ad evento", oltre al
conto colrente dedicato addebitato e all'ordinante, la data, I'importo, il CUP (Codice Unìco
di lrogetto) atribùito alFogetto, il soggetlo beneficiario col co.rispondente codjce fìscale o
partita IVA e le relative coordirÌate bancade (codici IBAN o BIC), nonché ia causale,
idenlifìcata mediarte apposito codice, come specjficato nell'allggato I al presente atto;

b) glj estratti conto periodici relativi aj suddetti conti dedicati, da cuj sj potranno
desumere ancbe le molimentazioni finanziane ln accredito di detti conti dedìcati. rrovetuenti
da conti non dedicati.

2. Glj intermediari finarziari sono tenìltj, ai sensi del presente protocollo, a verifica:e
f impiego formale - e, quindi, non anche la corettezza - delle codifiche (v. allegato l) dei
movimenti economici effettuatj daj soggetti dj cui al precedùte art. 1, comma I, o da pane
dei soggefti che abbiano operato accrediti sui colti dedjcati.
Detti intermediari non sono, aitresi, responsabilì circa il mancato rispetto da paÌte dej
soggetti di cui all'art. 1, conùna 1, delle vigenti disposizioni in materia dj privacy per tutto
quanto attiene alla gestione e fruizione dej datj personalì da ve;colare aj sensj del presente
protocolÌo.

A,îf.4
(Banca Dati)

1 Per le esigenze di cùj al presede protocollo operatìvo, DIPE costitùisce e rende operatjva
una banca datj configurata come sito web ad accesso riservato, predisponendo le relative
procedure di alimenlazione (come specificalo al seguente art. 5) nonché queile dì
interrogazione deglj archivi.

2. La predetta banca dati è resa accessibile dalla Presidenza deì Consigiio dei Ministri *
DIPE al Ministero dell'intemo ed al Ministero delle infrastrutturc e trasporti - e più
specificatamente alle strutture ed uffici di detti Dicasteri individuati dal decreto emanato iì
14 matza 2003 dal Ministro dell'intemo, di concerto con il Miristro della giustizia ed ii
Minisho delle infrastruttue e dej hasporti - nonché al Ministerc dell'economia e dellc
finarze - Dipartimento deì tesoro, ai finj dell'espletamento delle rispettìve attività
istituzionaii.

An. 5
(Procedure di alimentazione deida )

L l soggetti, di cuj all'art. l, colnma 1, che hanno aperto il conlo c.Íen1e dedicato presso
intermediari fiDaoziar aderenti al circuito CBI (Cùstomer to Business lnteractioo), devono
effettùare tutti i pagamentì mediante bonilco bancario o postale on line che riponi le
informazio dì cui al precedenle af. 3, comma 1.a., avvalendosi del servizio CBI.

2. I soggetti, di cuj all'art. 1. comma 1. che intrattelgono mpporti dj conlo coÍente presso
intemediari non aderenti al Consorzio CBi, devono effettuare tutti ipagamentì medìanle
bonifico bancario che riporti Ie informazioni di cui al precedente art. 3, comma La-

3. Metlo C S.C.p.A., quale Conùaente generale, comunica a DIPE gli estremi identificativi
dei soggetti di cuj ai commi J e 2, comprensivi del codjce fiscale o partita I\/A.
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4. L'Ente, che sarà indjcato da CBI quale terminale informativo del lropdo circuito,
provvederà a trasmettere aÌla banca datj di cuj all'aÍ. 4, comma 1, le informazioni reiative ai
bonifici emessi daj soggetti di cui al comma I e gli estrattj conto mensiii dei conti dedicatj
dei soggettì di cui al comma i.

5, Per ie informazioni reiative ai bonificj e agli estratti conto relativi ai soggetti di cui al
comma 2, il gmppo diJavoro dì cuj al successivo art. 7 prowederà a definire le modalità di
tlasmissione dei dati.

Art. b
(A dempimentí ínteg rc t ívi)

Fermo quanto prescdlto negli articoli precedenti, Roma Metropolitane sj.l.. quale Soggetto
aggjÌ.rdicatore, e Metro C S.C.p.A., quale Contraente Generaie, si impegnano, per quanto di
rispettjva competenzq a prevedere che, nei contratti sottoscritti con l'Appaltatore e 1a filiera
dei soggetti di cui all'art. I sia inserita apposita clausola con ìa quale ciascuno dei
contraenti assume gli obblighi dì cui aì presente protocollo operatìvo, copia del guale dovrà
essere allegato ai suddetti contattj.

Aî1. 7
(Ruoli e gruppo di lavoro)

I . DIPE prowede al coordinamento delia spedmontazione. alla presentazione delle relazioni
semestrali al CIPE elaborate dal guppo di lavoro di cui al comma successìvo,
all'identificazione delle complessive modalità di trasmissione dei dati (oltre quanto indicato
iD questo protocolÌo) ed alia proposta di elaborazione dci dati.

2. La sperimentazione, coordinata da DIPE, sarà affidata ad un Cruppo dj lavoro cuj
partecipcranno rappresentanti dej seguenti Enti: DIPE, Comitato Aha Soweglianza,
Ministero economia e fìnanze, Ministero infasinitture e trasporti, Direzione lnvestigatjva
Antimafìa.
Detti rapprcsentanti saranoo indicati al DIPE entro 30 giomi dal1a data della finna del
presente protocollo a cura dei firmata.i dello stesso.

Ii Gruppo di lavoro si avvarrà delia collaborazione di UIF.

Eventuaii integrazioni a detto gruppo di lavoro sararno effettuate con scambi di lettere fta j
fimataÌi del presente protocollo.
Possono pafecipare alle riuoioni del gruppo di lavoro, quando appositameDte convocati,
mppresenranti di Roma MeÍopolìtalìe s.r.i-, Melro c s.c.p.A., ABI e cBL

Ar. 8
(Sanzioní)

l. Allo scopo di garantire I'effettiva osservanza degli impegni protocollari, si conviene che j
coltrattj e subconùatti stipulati tra isoggettj indicati ali'articoio 1, comma l, del presente
protocolìo siano munitj dj clausola isolutiva espressa, ia cui attivazione è prevista nei casi in

tWY u
cui pagamgnti eseguiti verso terzi dall'accipiens siano effeîtuati senza a\.vale$j dj l^,
intemedian abilitati di cuj al dedeto legislativo n.231/200'l: a detta clausola è associata i
anche una penale corispondente al l0% deÌla transazione (fatto salvo il maggior danno). 
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2. Il soggetto che ha noîizia, anche su segnalazione, dell'inadempimenîo della propria
controparte agli obblighi contrattuali di tracciabilità finanziaria dej pagamenti tale da dar
luogo, ai sensi del comma l, all'attjvazione della clausola risolutiva espressa, procede alla
risoiuzione informandone contestualmente il Contraente Generale e la Direzione
lnvestigativa Anlimafìa.

3. Per i pagamenti non effettuati su conti coÍenti dedicatì ovvero non effettuati tamile
bonifici online - fatto salvo quanto previsto all'art. I comma 3 -, si convìene, altresì, cbe i
conlmtti e subcontratti di cuj all'art. 1, comma l, del presente protocollo prevedano
I'applicazione dì una penale pecuniaria dì entità parì al 5 % dello specifico pagamento. Nel
caso di applìcazìone, anche su seglalazione, dì una penale pecuniaria, il Contraente in bonis
ne informa il Contraente Ce[erale e la Direzione Investigativa Antimafia.

4. Il Contraente Generale ha l'obbligo di segnalare al Soggetto Aggiudicatore, a seguito dj
seglalazione da parte degli organi competenti, i casi di mancato rìspeno delle prescrizioni
contenute nel presente protocollo operativo, comunicando altresì ì soggettì ohe siano incorsi
nella penale, la descdzione dell'azione commessa e I'entità della penale applicata
1l Confaente Generale ha )'obbligo di indicare in ogni Slato di avaozamento dei lavori. in un
apposita pafitura del Certificato di pagamento îjservata alie note, le sanzioni applicate
neÌl 'arco temporaie di compelenza del SAI medesrrDo.
I1 Soggetto Aggiudicatore tratterà dall'importo dovuto al Co[raente Generale in occasione
di ciascun SAI l'ammontare delie sanzioni registrate nel SAL medesirno.
Il Contraente Genelale a sua volta hatterà le sanzioni stesse dal SAL di comperenza
dell'affidatario, che procederà alie corrispondeDti trattenute verso il subaffidatario / fomitore
responsabile della violazioae.
I1 soggetto aggiudicatore awà il cornpito di dare evidenza nel Quadro economico dell'opera
dell'aDmontare deile sanzjoni via via applicate.

5. La Direzjone Investigativa Anúmafia riferìsce a1 Gruppo di lavoro di cui all'art. 7 circa j
casì di applicazione della presente noma.

6. Le €ventualj penali di cui al comma I saranno affidate in qrstodia al Soggetto
aggiudicatore e da questo poste a disposizjone del soggetto dj cui al precedenle comma 2 nei
limiti dei costi sostenuti per ia sostituzione del subcontraente e del fomitorc. La parte residua
di dette penali € le eventuali penah di cui al comma 3 saranno destinale all'incremento della
stcurezza dell'opera e a far fronte ai costi dell'attività di monìtoraggìo, secondo un t
programma che il Soggetto aggjudicatore sottoporà al gmppo di lavoro dj cuj alì'an. 7. II /l I
suddetto gfuppo di lavoro dovrà approvare anche i relativj rendicontr' trimestraL . preótsposti / f //71
dalmedesimo Soggetto aggiudicatore. ' 

l/ |
A,rL-e fu;'

(inpegti di Metrct C1 A
Metlo C sj impegna a verìficare che r soggetti dj cui all'an. l, conma, 1, paÌtecipanti alla
spedmentazion€, abbiano inserjro nei conÍatti la clausoia di salvaguardia di cui alia lenera A
citata nelJe premesse. nonché a \renftcare cbe i cootratti indicatj nella predetta nota vengano /
muniti dj ciausoia saazionatoria confome aÌle previsioni di cui al precedente arl. 8, comnù l
e l. del presenrc prorocollo. W-
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I1 Coordinatore

4^r-
CASGO

Frattasi

TRUTTL}RE E TRASPORTI STM
lncalza

Arl. 10
(co s to del la sperimentazio ne)

II costo della slerimentazione noú potÌà superare f importo di 700.000 Euro (lVA
compresa).

Roma,i6gjugno 2009

II Dirigeote Cenerale della Direzione V dr Giuseppe Maresca

-t (tr ll
..'Jolb",óv'o, v"r \fu

ll Presi Generale ABI dr Giuseooe Zadra

co Bofioli
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4/ l:u

#t,

PCM PIPE', .,0" orTìfUZ Paoro Emilio Signorini

MINISTERO INTERNO

MINISTERO INFRA
11 Capo StruttlAa ing.

MINISTERO ECONOMIA E FI}iANZE DIPART,IMENTO DEL TESORO
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ALLEGATO 1

CAASALI PER TRACCUBILITA' FINANZIA.R]A

Ouadro A: nasamenti a favore di conti non dedicati

Codice Causalc
Stipendi (emolumenti a didgentj e impiegati)
Matrodopera (emolumenti a operai)
Personale distaccato
Spese generali (cancelleria, fotocopie, abbonamenti e pubblicit4
canoni per ul€nze e affitto)
lmmobilizzazioni (cespiti ammortizzabili alÌ'atto dell'acquisto)
Corsulenze legal i. amrniristrative. t-ributarie e tecniche
lmposte e tasse
Assicurazioni e fideiussioni
Conhibuti flNPS, INAIL, CASSA EDILE)
Geslon e fomitori di pubblici servizi

Ouadro B: oagaúenti da e incassi a favore di conti dedicati

t15

06
o7
08
09
10

Codice Causale
00
11
1 1

74
15
16
17
18
L9
20
, 1

24
,1

26
27
28

Committeúi (affidalari e subaffidatari)
Noleggi a fieddo
Noieggi a caldo
Fomitue di ferro
Fomiture di calcestruzzo/cemeato
Fomiture di inerti @ietrisco, sabbia, materiale da cantierc in ggnere)
Alhe fomiture
TmspoÉi (tutti)
Progettazione
Esgopri (servizi e oneri)
Guardiania
Spese di cantiere
Mensa cantiere
Pulizie caotiere
Affidamenti lavori
Factor
Scavo e movimento teÍa
Smaltimento terla
Smaltimento rifiuti
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